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PERCORSO FORMATIVO — PRODUCT MANAGER 
Dispensa 1 

Il Ruolo del Product Manager: Che Cosa Fa Davvero 

Sfatare i luoghi comuni su un ruolo spesso frainteso, e capire perché l'esperienza 
pregressa conta più della sola formazione tecnica. 

  

A cura di Marco Consiglio 
Formatore e Course Director — Contenuti aggiornati al 2026 
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1. Introduzione e obiettivi didattici 

Questa dispensa apre il percorso formativo dedicato al Product Manager, il quinto ed ultimo dei 
percorsi attualmente pianificati in questa collana, pensata per chi desidera avvicinarsi, anche 
partendo da zero, a ruoli manageriali e di gestione d'impresa. Il product management è, tra i ruoli 
presentati in questa collana, probabilmente il più frainteso: spesso confuso con la gestione di 
progetto, talvolta ridotto a una funzione puramente tecnica riservata a profili con background 
informatico, in realtà si tratta di un ruolo squisitamente gestionale, che integra competenze di 
business, comprensione dell'utente e collaborazione con team tecnici. 

Applicando lo stesso approccio già utilizzato negli altri percorsi di questa collana, questa 
dispensa si propone innanzitutto di sfatare alcuni luoghi comuni diffusi su questo ruolo, per poi 
costruire, dispensa dopo dispensa, gli strumenti concreti che un Product Manager utilizza 
quotidianamente: dalla definizione della strategia di prodotto alla raccolta dei bisogni degli utenti, 
dalla prioritizzazione delle funzionalità al lancio sul mercato. 

A chi si rivolge questa dispensa 

Come per gli altri percorsi di questa collana, il testo si rivolge a un pubblico adulto ed esperto, 
spesso già inserito nel mondo del lavoro da diversi decenni, che intende avvicinarsi a questo 
ruolo portando con sé l'esperienza già maturata in altri contesti professionali, riorganizzata 
secondo un metodo riconosciuto. Come vedremo nel capitolo 8, il product management valorizza 
in particolare competenze trasversali — capacità di ascolto, giudizio maturato, comunicazione 
efficace — che si costruiscono tipicamente con l'esperienza diretta più che con la sola 
formazione tecnica giovanile. 

Come è strutturata la dispensa 

Partiamo da una definizione chiara del product management e della sua origine storica, per poi 
sfatare i principali luoghi comuni sul ruolo, presentare il triangolo di responsabilità che lo 
caratterizza, distinguerlo nettamente dal project management, ed esplorare come si declina nelle 
diverse dimensioni d'impresa, prima di una prima ricognizione del mercato del lavoro specifico. 

Obiettivi di apprendimento 

1. Definire con precisione che cos'è il product management e da dove nasce questa funzione; 

2. Riconoscere e superare i principali luoghi comuni diffusi sul ruolo; 

3. Comprendere il triangolo di responsabilità tra business, tecnologia ed esperienza utente; 

4. Distinguere con chiarezza il Product Manager dal Project Manager; 

5. Comprendere come il ruolo si declina in imprese di diversa dimensione; 

6. Avere una prima panoramica del mercato del lavoro, con un'attenzione alle competenze 
trasversali valorizzate in profili maturi. 
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2. Che cos'è il product management, e da dove nasce questa 
funzione 

Iniziamo con una definizione operativa, indispensabile per orientarsi in un ruolo spesso descritto 
in modo vago o contraddittorio anche nella letteratura divulgativa disponibile. 

Una definizione operativa 

Il Product Manager è il professionista responsabile di definire che cosa un'organizzazione 
dovrebbe costruire, per quale utente, e perché, guidando un prodotto (un software, un servizio, 
un dispositivo) lungo l'intero arco della sua vita, dalla concezione iniziale fino alla maturità e 
all'eventuale dismissione, senza tipicamente possedere un'autorità gerarchica diretta sulle 
persone che materialmente realizzano quel prodotto. 

Le origini storiche del ruolo 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 del percorso Business Manager di questa 
collana a proposito dell'evoluzione dei ruoli manageriali, il product management nasce 
storicamente nel settore dei beni di largo consumo, dove un professionista dedicato seguiva un 
singolo marchio o prodotto attraverso l'intero ciclo di vita commerciale, per poi essere adottato, 
a partire dagli anni più recenti, in modo particolarmente diffuso dal settore tecnologico e digitale, 
dove ha assunto la configurazione oggi più comunemente associata a questo termine. 

Un principio fondamentale: guidare senza comandare 

Un elemento distintivo, spesso motivo di confusione per chi si avvicina per la prima volta a 
questo ruolo: un Product Manager tipicamente non ha autorità gerarchica diretta sugli 
sviluppatori, designer o altre figure tecniche che realizzano concretamente il prodotto. La 
sua influenza si fonda sulla chiarezza della visione proposta, sulla qualità delle decisioni 
prese, e sulla capacità di costruire consenso attorno a una direzione condivisa, non su un 
rapporto di subordinazione formale, un elemento che richiede competenze relazionali 
particolarmente sviluppate, secondo quanto sarà approfondito nel capitolo 8 di questa 
dispensa. 

Un paragone utile: l'orchestra senza un direttore con potere assoluto 

Applicando una metafora spesso utilizzata nella pratica professionale, il ruolo del Product 
Manager può essere paragonato a quello di un direttore d'orchestra che non possiede l'autorità 
di licenziare i propri musicisti, ma li guida comunque verso un'esecuzione coerente attraverso la 
chiarezza della propria interpretazione musicale e la fiducia costruita nel tempo con ciascun 
elemento dell'orchestra. Applicando quanto già presentato nella Dispensa 6 del percorso 
Business Manager di questa collana a proposito della leadership senza autorità formale, questa 
capacità di influenzare senza comandare rappresenta una delle sfide più significative, ma anche 
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una delle competenze più trasferibili, per chi si avvicina a questo ruolo provenendo da esperienze 
professionali maturate in contesti organizzativi diversi. 

Un esempio pratico della differenza 

Domanda Risponde il Product Manager Risponde il team tecnico 

Che cosa dovremmo costruire, 
e perché 

Sì No 

Come tecnicamente realizzarlo No Sì 
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3. I tre luoghi comuni più diffusi sul Product Manager 

Applicando lo stesso approccio già utilizzato nella Dispensa 1 del percorso Sales Manager di 
questa collana a proposito degli stereotipi sulla vendita, dedichiamo un capitolo specifico a 
sfatare i luoghi comuni più diffusi su questo ruolo, spesso fonte di confusione anche tra chi già 
lavora in ambito digitale. 

Primo luogo comune: 'serve un background tecnico o ingegneristico' 

Un luogo comune molto diffuso, e sostanzialmente impreciso: sebbene una comprensione 
di base dei processi di sviluppo software sia utile, un Product Manager efficace non ha 
bisogno di saper programmare, né di possedere una laurea in ingegneria o informatica. Ciò 
che conta davvero è la capacità di comprendere a fondo i problemi degli utenti, tradurli in 
priorità chiare per il team, e comunicare efficacemente con interlocutori tecnici e non 
tecnici, competenze pienamente accessibili a chi proviene da percorsi professionali molto 
diversi, incluso chi ha maturato esperienza in ambiti come le vendite, l'amministrazione, o la 
gestione operativa già presentati in altri percorsi di questa collana. 

Secondo luogo comune: 'il Product Manager decide tutto da solo' 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 di questa dispensa a proposito della guida 
senza comando, un secondo luogo comune diffuso descrive il Product Manager come un 
decisore solitario e onnisciente: nella pratica reale, le decisioni migliori nascono da un processo 
collaborativo che integra il contributo del team tecnico (sulla fattibilità), del design 
(sull'esperienza utente), e di altre funzioni aziendali (marketing, vendite, assistenza clienti), con il 
Product Manager nel ruolo di sintesi e responsabile ultimo della decisione finale, non di unico 
artefice isolato. 

Terzo luogo comune: 'è un ruolo riservato ai più giovani' 

Un terzo luogo comune, particolarmente rilevante per il pubblico a cui si rivolge questa 
collana: la percezione diffusa che il product management sia un ambito riservato a 
professionisti giovani, cresciuti fin dall'inizio della propria carriera in contesti digitali. 
Questa percezione, per quanto diffusa, non riflette la realtà del settore: molte delle 
competenze più preziose per questo ruolo — un giudizio maturo su che cosa realmente 
conta per un cliente, la capacità di negoziare priorità tra interlocutori con interessi diversi, 
l'esperienza diretta di come funziona concretamente un'organizzazione — si costruiscono 
tipicamente con gli anni, non nei primi mesi di carriera, un tema che sarà approfondito con 
maggiore dettaglio nel capitolo 7 di questa dispensa. 

Un quarto elemento spesso frainteso: la familiarità con la tecnologia digitale 

Un ultimo elemento merita una precisazione, distinta ma collegata al primo luogo comune già 
presentato: non avere sviluppato competenze di programmazione non equivale a essere digiuni 
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di tecnologia digitale. Chi ha utilizzato per anni strumenti gestionali aziendali, piattaforme di CRM 
già presentate in altri percorsi di questa collana, o semplicemente applicazioni digitali nella 
propria vita quotidiana, possiede già una familiarità sufficiente con la logica dei prodotti digitali 
per comprendere rapidamente, con l'affiancamento adeguato nei primi mesi, i concetti tecnici 
essenziali necessari a dialogare efficacemente con un team di sviluppo, senza dover 
necessariamente acquisire competenze di programmazione vera e propria. 
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4. Il triangolo di responsabilità: business, tecnologia, esperienza 
utente 

Presentiamo ora uno strumento concettuale centrale per comprendere il ruolo del Product 
Manager: il cosiddetto triangolo di responsabilità, che ne definisce lo spazio di azione distintivo 
rispetto ad altre funzioni aziendali. 

I tre vertici del triangolo 

1. Il business: la sostenibilità economica del prodotto, la sua coerenza con la strategia 
aziendale, il suo contributo agli obiettivi commerciali dell'organizzazione, secondo quanto 
già presentato nella Dispensa 2 del percorso Business Manager di questa collana a 
proposito della pianificazione strategica; 

2. La tecnologia: la fattibilità tecnica delle soluzioni proposte, i vincoli e le opportunità offerte 
dalla piattaforma tecnologica su cui il prodotto si basa, un dialogo costante con il team di 
sviluppo che sarà approfondito in una dispensa successiva di questo percorso; 

3. L'esperienza utente: la comprensione profonda dei bisogni, delle difficoltà e dei 
comportamenti delle persone che utilizzeranno effettivamente il prodotto, un tema che 
sarà approfondito con particolare attenzione nella Dispensa 3 di questo percorso. 

Il Product Manager al centro del triangolo 

Un principio fondamentale: il Product Manager non è necessariamente l'esperto più 
profondo in nessuno di questi tre ambiti (un ingegnere conoscerà meglio la tecnologia, un 
designer meglio l'esperienza utente, un controller meglio gli aspetti finanziari), ma è la figura 
che presidia costantemente l'intersezione tra i tre, prendendo decisioni che bilanciano 
esplicitamente queste tre dimensioni, spesso in tensione tra loro. Una funzionalità 
tecnicamente affascinante ma priva di reale valore per l'utente, o un'esperienza utente 
eccellente ma economicamente insostenibile, rappresentano entrambe un fallimento di 
questo bilanciamento. 

Un esempio di tensione tra i tre vertici 

Situazione Tensione tipica Ruolo del PM 

Una funzionalità richiesta da 
molti utenti 

Costo di sviluppo elevato 
rispetto al beneficio atteso 

Valutare priorità rispetto ad 
altre opzioni 

Un'urgenza commerciale del 
reparto vendite 

Rischio di compromettere la 
coerenza del prodotto 

Mediare tra esigenza 
immediata e visione di lungo 
periodo 
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5. Product Manager non è Project Manager: una distinzione 
essenziale 

Applicando quanto già presentato nel capitolo 2 di questa dispensa a proposito della definizione 
operativa del ruolo, dedichiamo un capitolo specifico a una distinzione fondamentale, fonte di 
confusione fin dalla somiglianza dei due nomi: la differenza tra Product Manager e Project 
Manager, due ruoli distinti per finalità, orizzonte temporale, e ambito di responsabilità. 

Il Project Manager: guardare al come e al quando 

Applicando gli strumenti di project management già presentati in altri contesti professionali affini, 
un Project Manager si concentra sulla corretta esecuzione di un progetto definito, con un 
obiettivo, un budget e una scadenza già stabiliti: il suo compito è coordinare le risorse, monitorare 
l'avanzamento, e garantire che il progetto venga consegnato nei tempi e nei costi previsti. 

Il Product Manager: guardare al che cosa e al perché 

Il Product Manager, al contrario, si concentra su una domanda precedente e più strategica: 
che cosa dovremmo costruire, e perché proprio quello, non un altro. Applicando quanto già 
presentato nel capitolo 4 di questa dispensa a proposito del triangolo di responsabilità, 
questa decisione richiede una comprensione approfondita del mercato, degli utenti e della 
strategia aziendale, un orizzonte temporale tipicamente più esteso di un singolo progetto, e 
una responsabilità che si estende ben oltre la consegna di un singolo rilascio, 
abbracciando l'intero ciclo di vita del prodotto. 

Un confronto sintetico 

Dimensione Product Manager Project Manager 

Domanda centrale Che cosa e perché Come e quando 

Orizzonte temporale Continuativo, ciclo di vita del 
prodotto 

Definito, durata del progetto 

Successo misurato da Valore generato per utenti e 
business 

Rispetto di tempi, costi e 
ambito 

  

Un principio di collaborazione, non di sovrapposizione 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 8 del percorso Business Manager di questa 
collana a proposito del coordinamento interfunzionale, nelle organizzazioni di maggiore 
dimensione, dove entrambi i ruoli coesistono, un Product Manager e un Project Manager 
collaborano strettamente, ciascuno presidiando la propria dimensione specifica: il primo 
definisce e prioritizza che cosa realizzare, il secondo ne organizza l'esecuzione concreta, secondo 
una divisione del lavoro complementare piuttosto che sovrapposta. 
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6. Il Product Manager nelle diverse dimensioni d'impresa 

Applicando lo stesso principio di proporzionalità già più volte richiamato in questa collana, 
approfondiamo ora come il ruolo del Product Manager si declina concretamente in organizzazioni 
di dimensione diversa, un elemento importante per orientarsi rispetto alle diverse opportunità 
professionali del settore. 

La startup e la piccola impresa digitale 

In organizzazioni di dimensioni contenute, spesso una sola figura presidia l'intero ambito del 
product management, con responsabilità ampie che spaziano dalla strategia di prodotto al 
dialogo diretto con i primi utenti, senza una struttura gerarchica articolata: un contesto che 
richiede versatilità e capacità di gestire simultaneamente più dimensioni del ruolo. 

La media impresa 

Nelle imprese di dimensione media, emerge tipicamente una prima struttura organizzata, con uno 
o più Product Manager dedicati a specifiche aree di prodotto, coordinati da un responsabile di 
prodotto con visione più ampia, secondo una logica di specializzazione crescente proporzionata 
alla complessità dell'offerta. 

La grande impresa 

Nelle organizzazioni di maggiore dimensione, la funzione si struttura tipicamente con un dirigente 
responsabile complessivo del prodotto (Chief Product Officer, in organizzazioni particolarmente 
strutturate), a capo di più team di prodotto, ciascuno guidato da un Product Manager dedicato 
a un'area specifica, con un livello di specializzazione e di coordinamento interfunzionale 
significativamente più articolato. 

Il product management fuori dal settore tecnologico puro 

Un elemento da non trascurare 
Applicando quanto già presentato nel capitolo 2 di questa dispensa a proposito delle origini 
storiche del ruolo, il product management non è confinato al solo settore del software: aziende 
manifatturiere, banche, assicurazioni e organizzazioni di molti altri settori stanno progressivamente 
adottando questa funzione per la gestione dei propri prodotti e servizi, anche quando non si tratta di 
prodotti puramente digitali, un elemento che amplia significativamente le opportunità professionali 
disponibili per chi si avvicina a questo ruolo provenendo da settori diversi da quello tecnologico. 
  

Un principio di dimensionamento consapevole per chi cerca il proprio primo ruolo 

Applicando lo stesso principio di realismo già presentato nella Dispensa 1 del percorso Esperto 
in Acquisizioni Aziendali di questa collana, chi si avvicina per la prima volta al product 
management dovrebbe considerare esplicitamente in quale di questi contesti dimensionali 
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desidera muovere i primi passi: una startup offre un'esposizione ampia e immediata a tutte le 
dimensioni del ruolo, ma con minori strutture di supporto e mentoring; una media impresa offre 
tipicamente un migliore equilibrio tra responsabilità concrete e affiancamento strutturato; una 
grande impresa offre percorsi di formazione più consolidati, ma con un ambito di responsabilità 
iniziale più circoscritto. Nessuna di queste opzioni è intrinsecamente superiore alle altre: la scelta 
più adatta dipende dal proprio specifico profilo, dalla propria tolleranza al rischio, e dalle proprie 
priorità di apprendimento in questa fase della carriera. 
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7. Il mercato del lavoro e i canali di ingresso per profili maturi 

Applicando quanto già presentato nel capitolo 3 di questa dispensa a proposito del terzo luogo 
comune sfatato, approfondiamo ora concretamente il mercato del lavoro del product 
management, con particolare attenzione ai canali di ingresso più accessibili per chi si avvicina a 
questo ruolo in una fase di riqualificazione professionale. 

I percorsi di ingresso più tipici 

• Un percorso interno, per chi già lavora in un'organizzazione e transita verso il product 
management da funzioni affini (marketing, vendite, assistenza clienti, analisi dati), portando 
con sé una conoscenza già consolidata del prodotto e del mercato di riferimento; 

• Un percorso da settori affini, per chi proviene da ruoli di gestione operativa, controllo di 
gestione o coordinamento di team, competenze trasversali particolarmente valorizzate 
secondo quanto già presentato nel capitolo 3 di questa dispensa; 

• Un percorso diretto, meno comune per profili alle prime esperienze ma sempre più 
praticabile per profili maturi con una solida esperienza gestionale pregressa, che si 
candidano direttamente a ruoli di product management junior in organizzazioni disposte a 
valorizzare l'esperienza trasversale rispetto alla sola competenza tecnica specifica. 

Il valore specifico dell'esperienza pregressa diversificata 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 del percorso Esperto in Acquisizioni 
Aziendali di questa collana a proposito dei canali di ingresso più accessibili per profili 
maturi, un elemento distintivo del product management, rispetto ad altri ruoli tecnici del 
settore digitale, riguarda proprio il valore riconosciuto all'esperienza pregressa diversificata: 
chi ha lavorato per anni a diretto contatto con i clienti (in vendita, in assistenza, in un ruolo 
operativo) porta con sé una comprensione intuitiva dei bisogni degli utenti che nessun 
corso teorico può replicare in tempi brevi, un vantaggio competitivo concreto rispetto a 
profili più giovani ma privi di questa esperienza diretta sul campo. 

Un settore in crescita, ma con aspettative in evoluzione 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 9 del percorso Business Manager di questa 
collana a proposito della trasformazione digitale, la domanda di professionisti del product 
management è cresciuta significativamente negli ultimi anni, di pari passo con la digitalizzazione 
di settori tradizionalmente non tecnologici, un elemento che amplia ulteriormente le opportunità 
per chi si avvicina a questo ruolo da percorsi professionali diversificati. 

Un primo passo pratico: costruire un portfolio di casi di studio personali 

Applicando gli stessi principi di autopromozione professionale già presentati nella Dispensa 1 del 
percorso Amministrazione, Controllo e Auditing di questa collana a proposito del reimpiego 
professionale over 50, chi si avvicina al product management provenendo da un altro ambito 



PRODUCT MANAGER — DISPENSA 1 Marco Consiglio 

Pag. 15 / 22 

professionale può iniziare a costruire, ancora prima di un primo incarico formale in questo ruolo, 
un portfolio di casi di studio personali: situazioni professionali passate in cui ha già, senza saperlo, 
applicato una logica di product management (identificato un bisogno del cliente, negoziato 
priorità tra funzioni diverse, guidato un'iniziativa senza autorità gerarchica diretta). Questo 
esercizio di ricostruzione retrospettiva, oltre a rafforzare la fiducia nella trasferibilità della propria 
esperienza, offre materiale concreto da presentare durante un eventuale processo di selezione 
per un primo ruolo in questo ambito. 
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8. Le competenze trasversali che contano più della sola tecnica 

Concludiamo la parte teorica di questa dispensa con un approfondimento specifico sulle 
competenze trasversali che, secondo quanto già presentato nei capitoli precedenti, rendono il 
product management un ruolo particolarmente accessibile a chi porta con sé un'esperienza 
professionale pregressa solida, anche in ambiti non tecnologici. 

La capacità di ascolto attivo 

Applicando gli stessi strumenti di ascolto attivo già presentati nella Dispensa 5 del percorso Sales 
Manager di questa collana, un Product Manager efficace dedica una parte significativa del proprio 
tempo ad ascoltare, con genuina curiosità, gli utenti e gli stakeholder interni, distinguendo tra ciò 
che le persone dicono di volere e i bisogni sottostanti che realmente le motivano, un tema che 
sarà approfondito con maggiore dettaglio tecnico nella Dispensa 3 di questo percorso. 

La capacità di negoziazione e mediazione 

Applicando gli stessi principi di negoziazione già presentati nella Dispensa 10 del percorso 
Business Manager di questa collana, un Product Manager media costantemente tra 
richieste e priorità in tensione tra loro: le vendite che chiedono una funzionalità per 
chiudere un contratto specifico, il team tecnico che segnala un vincolo di fattibilità, la 
direzione che chiede risultati in tempi brevi. La capacità di mediare tra queste pressioni, 
mantenendo una direzione coerente, è una competenza che si affina tipicamente con anni 
di esperienza nella gestione di dinamiche organizzative complesse, non con la sola 
formazione teorica. 

La comunicazione efficace verso pubblici diversi 

Applicando gli stessi principi di calibrazione della comunicazione già presentati nella Dispensa 4 
del percorso Business Manager di questa collana, un Product Manager comunica costantemente 
con interlocutori molto diversi tra loro: sviluppatori con un linguaggio tecnico specifico, dirigenti 
interessati ai soli risultati di business, utenti che parlano il linguaggio del proprio problema 
quotidiano. Questa capacità di adattare il registro comunicativo a seconda dell'interlocutore, 
senza perdere la sostanza del messaggio, rappresenta una competenza distintiva 

particolarmente valorizzata in questo ruolo. 

Il giudizio maturato: la competenza più difficile da insegnare 

Un principio di sintesi 
Al di là degli strumenti tecnici che questo percorso presenterà progressivamente, la competenza più 
preziosa di un Product Manager esperto è un giudizio maturo su che cosa realmente conta in una 
specifica situazione: quando approfondire ulteriormente una ricerca sugli utenti e quando agire con 
le informazioni già disponibili, quando difendere una visione di prodotto contro pressioni di breve 
periodo e quando invece adattarsi a un'esigenza commerciale legittima. Questo giudizio, che nessun 
singolo strumento tecnico può da solo garantire, si costruisce tipicamente attraverso anni di 
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esperienza diretta, un motivo ulteriore per cui questo ruolo valorizza particolarmente chi vi si 
avvicina con un bagaglio professionale già solido. 
  

Un ultimo elemento: la resilienza emotiva di fronte all'incertezza 

Un'ultima competenza trasversale merita una menzione specifica: la capacità di tollerare 
l'incertezza e l'ambiguità come condizione normale, non eccezionale, del proprio lavoro 
quotidiano. Applicando quanto già presentato nella Dispensa 11 del percorso Business Manager 
di questa collana a proposito della qualità del processo decisionale distinta dall'esito finale, un 
Product Manager prende costantemente decisioni sulla base di informazioni parziali, sapendo 
che alcune si riveleranno, con il senno di poi, non ottimali. Chi ha maturato una lunga esperienza 
professionale in contesti diversi ha tipicamente già sviluppato, spesso senza rendersene 
pienamente conto, questa resilienza emotiva di fronte all'incertezza, un vantaggio silenzioso ma 
prezioso rispetto a chi si avvicina per la prima volta a un ruolo con un margine di ambiguità 
strutturalmente più elevato rispetto a funzioni più operative e procedurali. 
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9. Caso pratico guidato 

Concludiamo la parte teorica con un caso pratico semplificato, che applica gli strumenti 
concettuali presentati in questa dispensa a una situazione realistica. 

Il contesto 

Un'azienda che produce strumentazione per l'agricoltura di precisione, storicamente concentrata 
sulla sola vendita di hardware, decide di sviluppare una piattaforma software di supporto per i 
propri clienti agricoltori. La direzione assume, per guidare questo nuovo prodotto, una persona 
con quindici anni di esperienza come responsabile vendite nel settore agricolo, priva di un 
background tecnico specifico ma con una conoscenza approfondita dei clienti finali. 

Passo 1 — Superare il timore legato all'assenza di background tecnico 

Applicando gli strumenti del capitolo 3, la neo Product Manager, inizialmente insicura per 
l'assenza di una formazione ingegneristica, riconosce che il proprio valore distintivo risiede 
proprio nella conoscenza diretta e approfondita dei problemi quotidiani degli agricoltori clienti, 
un patrimonio che il team tecnico, per quanto competente, non possiede allo stesso livello. 

Passo 2 — Applicare il triangolo di responsabilità 

Applicando gli strumenti del capitolo 4, la Product Manager inizia a bilanciare esplicitamente le 
tre dimensioni del proprio ruolo: dialoga con il team tecnico per comprendere i vincoli di fattibilità 
della piattaforma, coinvolge alcuni clienti storici per raccogliere le prime indicazioni sui bisogni 
reali, e verifica con la direzione la sostenibilità economica del progetto secondo il modello di 
ricavi ipotizzato. 

Passo 3 — Distinguere il proprio ruolo da quello del Project Manager già presente 

Applicando gli strumenti del capitolo 5, la Product Manager chiarisce fin da subito, in dialogo con 
il Project Manager già assegnato al progetto di sviluppo tecnico, la distinzione tra i due ruoli: lei 
definirà che cosa costruire e con quali priorità, sulla base della conoscenza del cliente, mentre il 
Project Manager coordinerà l'esecuzione tecnica secondo le scadenze concordate. 

Passo 4 — Applicare le competenze trasversali già maturate 

Applicando gli strumenti del capitolo 8, la Product Manager applica naturalmente, in questo 
nuovo contesto, le competenze di ascolto attivo e negoziazione già sviluppate in quindici anni di 
attività commerciale, mediando efficacemente tra le richieste tecniche del team di sviluppo e le 
aspettative commerciali della direzione. 

Passo 5 — Un primo risultato concreto 



PRODUCT MANAGER — DISPENSA 1 Marco Consiglio 

Pag. 19 / 22 

Dopo pochi mesi, la piattaforma inizia a prendere forma con un insieme di funzionalità realmente 
allineate ai bisogni degli agricoltori clienti, un risultato che il team tecnico attribuisce 
esplicitamente alla capacità della nuova Product Manager di tradurre la propria profonda 
conoscenza del cliente in priorità chiare e ben argomentate per lo sviluppo. 

Che cosa insegna questo caso 
Il caso mostra concretamente come un'esperienza professionale pregressa in un ambito 
apparentemente distante dal product management, come la vendita diretta, possa costituire un 
vantaggio distintivo per questo ruolo, confermando quanto già presentato in questa dispensa a 
proposito del valore delle competenze trasversali e della conoscenza approfondita del cliente, 
spesso più preziose della sola competenza tecnica specifica. 
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10. Glossario dei termini chiave 

Come per gli altri percorsi di questa collana, riportiamo un glossario di sintesi dei principali termini 
introdotti in questa dispensa. 

Product Manager Professionista responsabile di definire che cosa costruire, per quale 
utente e perché, guidando un prodotto lungo l'intero ciclo di vita. 

Triangolo di 
responsabilità 

Modello che descrive lo spazio di azione del Product Manager tra 
business, tecnologia ed esperienza utente. 

Project Manager Professionista responsabile della corretta esecuzione di un progetto 
definito, in termini di tempi, costi e ambito. 

Chief Product Officer 
(CPO) 

Dirigente responsabile complessivo della funzione prodotto in 
un'organizzazione strutturata. 

Ciclo di vita del 
prodotto 

Percorso che un prodotto attraversa dalla concezione iniziale fino alla 
maturità e all'eventuale dismissione. 
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11. Checklist finale e autoverifica 

Come per gli altri percorsi di questa collana, dedichiamo un momento all'autoverifica personale 
prima di proseguire. 

Domande di autoverifica 

4. Sapresti definire, con parole tue, che cos'è il product management? 

5. Ricordi i tre luoghi comuni sfatati in questa dispensa, e perché sono imprecisi? 

6. Sapresti descrivere i tre vertici del triangolo di responsabilità del Product Manager? 

7. Ricordi la differenza essenziale tra Product Manager e Project Manager? 

8. Sapresti indicare come il ruolo si declina diversamente in una startup, una media impresa e 
una grande impresa? 

9. Ricordi perché le competenze trasversali sono spesso più rilevanti della sola competenza 
tecnica per questo ruolo? 

Come procedere 

Se le risposte sono arrivate con sicurezza, si può proseguire con la Dispensa 2, dedicata alla 
strategia di prodotto e alla costruzione di una visione. In caso di incertezza, si consiglia di rileggere 
i capitoli corrispondenti prima di proseguire. 
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12. Riferimenti e risorse aggiornate al 2026 

Per approfondimenti autonomi, si segnalano alcune categorie di risorse utili a chi desidera 
proseguire lo studio di questo ruolo: 

• Pubblicazioni e riviste specializzate in product management, disponibili sia in lingua italiana 
sia internazionale; 

• Comunità professionali di Product Manager, per occasioni di formazione continua e 
networking; 

• Percorsi executive di formazione in gestione di prodotto, per chi desiderasse approfondire 
con un percorso più strutturato; 

• Il confronto diretto con Product Manager già attivi nel proprio settore di interesse, risorsa 
preziosa per comprendere le specificità concrete del ruolo in contesti diversi. 

Chiusura della Dispensa 1 

Con questa dispensa si apre il percorso formativo dedicato al Product Manager. Le dispense 
successive approfondiranno, una alla volta, gli strumenti tecnici del ruolo: dalla costruzione della 
strategia di prodotto alla ricerca utente, dalla prioritizzazione delle funzionalità alla gestione della 
roadmap, dal lancio sul mercato agli indicatori di successo, fino a un caso pratico guidato 
completo e agli aggiornamenti più rilevanti del settore. 

Marco Consiglio 
Formatore e Course Director — 2026 


